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CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.

Unifica, integra ed aggiorna le precedenti normative (1089/39, 1497/39, 431/85)

PATRIMONIO CULTURALE
Art. 9 Costituzione: 

la Repubblica tutela il Paesaggio e il Patrimonio storico e artistico della Nazione

Parte Seconda

BENI CULTURALI 

[L. 1089/1939]

le cose immobili e mobili che, ai sensi 

degli articoli 10 e 11, presentano interesse 

artistico, storico, archeologico, 

etnoantropologico, archivistico e 

bibliografico e le altre cose individuate 

dalla legge o in base alla legge quali 

testimonianze aventi valore di civiltà

Parte Terza

BENI PAESAGGISTICI

[L. 1497/1939 – L. 431/1985]

immobili e le aree indicati all’articolo 134, 

costituenti espressione dei valori storici, 

culturali, naturali, morfologici ed estetici 

del territorio, e gli altri beni individuati 

dalla legge o in base alla legge 
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MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO 

…SEGRETARIATI REGIONALI

SOPRINTENDENZE “ARCHEOLOGIA”

SOPRINTENDENZE “BELLE  ARTI E PAESAGGIO”

SOPRINTENDENZE ARCHIVISTICHE

POLI MUSEALI REGIONALI

MUSEI…

IN ATTESA DI NUOVO REGOLAMENTO E’ ANCORA VIGENTEIN ATTESA DI NUOVO REGOLAMENTO E’ ANCORA VIGENTEIN ATTESA DI NUOVO REGOLAMENTO E’ ANCORA VIGENTEIN ATTESA DI NUOVO REGOLAMENTO E’ ANCORA VIGENTE
Decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 recante Decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 recante Decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 recante Decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 recante “Regolamento di Regolamento di Regolamento di Regolamento di 

riorganizzazione del Ministero per i Beni e le Attivitriorganizzazione del Ministero per i Beni e le Attivitriorganizzazione del Ministero per i Beni e le Attivitriorganizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della Culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della Culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della Culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296legge 27 dicembre 2006, n. 296legge 27 dicembre 2006, n. 296legge 27 dicembre 2006, n. 296” e s.m.i.e s.m.i.e s.m.i.e s.m.i.

NUOVA ORGANIZZAZIONE MiBACTNUOVA ORGANIZZAZIONE MiBACTNUOVA ORGANIZZAZIONE MiBACTNUOVA ORGANIZZAZIONE MiBACT
Decreto legge n. 66 del 2014, convertito nella legge n. 89 del 2014Decreto legge n. 66 del 2014, convertito nella legge n. 89 del 2014Decreto legge n. 66 del 2014, convertito nella legge n. 89 del 2014Decreto legge n. 66 del 2014, convertito nella legge n. 89 del 2014

Uffici centrali

… Direzione generale “Archeologia” 

Direzione generale “Belle arti e paesaggio” 

Direzione generale “Arte e architettura contemporanee e periferie urbane”…

Uffici periferici
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Individuazione dei Beni Culturali

COSE 

immobili e mobili 

che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico

appartenenti a: 

Stato, regioni, altri enti pubblici territoriali

enti ed istituti pubblici 

persone giuridiche private senza fine di lucro 

tra le cose sono espressamente comprese:

ville, parchi e giardini - piazze, vie strade e spazi aperti urbani - architetture rurali 

quali testimonianze dell’economia rurale tradizionale - siti minerari;

di autore non vivente, 

risalenti a più di 50 anni (beni mobili) o  70 anni (beni immobili)

fino a che non viene eseguita la VERIFICA DI INTERESSE CULTURALE (art. 12) 

C’E’ PRESUNZIONE DI INTERESSE E VENGONO APPLICATE LE TUTELE

TUTELA DE IURE (art. 10, art. 12)



S
o

p
ri

n
te

n
d

e
n

za
 p

e
r 

i 
B

e
n

i 
A

rc
h

it
e

tt
o

n
ic

i 
e

 P
a

e
sa

g
g

is
ti

ci
 d

i M
il

a
n

o Daniele Rancilio

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI: NORMATIVA E PROCEDURE

_5

La procedura di verifica è attivata dall’ente proprietario o d’ufficio

La verifica è conclusa dalle Direzioni Regionali entro 120 gg

La verifica positiva è trascritta nei registri immobiliari

VERIFICA DI INTERESSE CULTURALE (art. 12)

Stipula degli accordi territoriali e gestione 
delle autorizzazioni di accesso al sistema

DIREZIONE GENERALE
DIREZIONI REGIONALI
ENTI PROPRIETARI

http://www.benitutelati.it/verifica.html

Immissione dei dati e invio degli elenchi ENTI PROPRIETARI

Valutazione dell'interesse ed emanazione dei 
provvedimenti

DIREZIONI REGIONALI
SOPRINTENDENZE

Consultazione della banca dati

Sintesi del procedimento

CIASCUNO PER COMPETENZA
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Decreti di vincolo – Verifica di interesse
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Decreti di vincolo – Verifica di interesse



S
o

p
ri

n
te

n
d

e
n

za
 p

e
r 

i 
B

e
n

i 
A

rc
h

it
e

tt
o

n
ic

i 
e

 P
a

e
sa

g
g

is
ti

ci
 d

i M
il

a
n

o Daniele Rancilio

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI: NORMATIVA E PROCEDURE

_8

cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico particolarmente importante

appartenenti a privati

di autore non vivente, risalenti a più di 50 anni;

DICHIARAZIONE DI INTERESSE (art. 13)

PROCEDIMENTO DI DICHIARAZIONE

Avvio ed istruttoria da parte delle Soprintendenze anche su richiesta di Enti

La dichiarazione è adottata dalle Direzioni Regionali entro 120 gg

La dichiarazione è notificata ai proprietari e trascritta nei registri immobiliari

Individuazione dei Beni Culturali

cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono 

un interesse particolarmente importante a causa del loro riferimento con la storia 

politica, militare, della letteratura, dell’arte, della scienza, della tecnica, 

dell'industria e della cultura in genere (VINCOLO “STORICO RELAZIONALE”),

ovvero quali testimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche 

collettive o religiose.
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Decreti di vincolo – Vincolo “diretto”
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Decreti di vincolo – Vincolo “diretto”
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Decreti di vincolo – Vincolo “diretto”
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Il Ministero ha facoltà di prescrivere le distanze, le misure e le altre norme dirette ad 

evitare che sia messa in pericolo l’integrità dei beni culturali immobili, ne sia 

danneggiata la prospettiva o la luce 

o ne siano alterate le condizioni di ambiente e di decoro;

le prescrizioni, esplicitate nel decreto di vincolo, sono immediatamente efficaci e 

devono essere recepite dagli strumenti urbanistici;

neppure la Soprintendenza può derogare alle prescrizioni dettate;

la Soprintendenza ha solo il compito di verificare l’ottemperanza alle prescrizioni

Le aree ed immobili individuati non sono beni culturali

PRESCRIZIONI DI TUTELA INDIRETTA (art. 45)

PROCEDIMENTO 

Avvio ed istruttoria da parte delle Soprintendenze anche su richiesta di Enti

La dichiarazione è adottata dalle Direzioni Regionali entro 120 gg

La dichiarazione è notificata ai proprietari e trascritta nei registri immobiliari
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Decreti di vincolo – Vincolo “indiretto”
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Vincolo diretto + indiretto
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Vincolo diretto + indiretto
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I.D.R.A. Information Database on Regional Archaeological-Artistic-Architectural heritage

http://www.lombardia.beniculturali.it/index.php?it/170/idra
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V
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gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le lapidi, le iscrizioni, i tabernacoli ed altri elementi 

decorativi di edifici, esposti o non alla pubblica vista,

BENI OGGETTO DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI TUTELA (art. 11)

le opere dell’architettura contemporanea riconosciute di particolare valore artistico 

le vestigia individuate dalla vigente normativa in materia di tutela del patrimonio storico della 

Prima guerra mondiale (L. 7 marzo 2001 n.78)

E’ vietato, senza l’autorizzazione del soprintendente, disporre ed eseguire il distacco di 

affreschi, stemmi, graffiti, lapidi, iscrizioni, tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici, 

esposti o non alla pubblica vista (art. 50 comma 1)

E’ vietato, senza l’autorizzazione del soprintendente, disporre ed eseguire il distacco di 

stemmi, graffiti, lapidi, iscrizioni, tabernacoli nonché la rimozione di cippi e monumenti, 

costituenti vestigia della Prima guerra mondiale ai sensi della normativa in materia (art. 50, 

comma 2 - legge 7 marzo 2001 N.78  )

Il Ministero può riconoscere, su richiesta del proprietario, il particolare valore artistico di 

opere di architettura contemporanea e concedere contributi in conto interessi per la loro 

conservazione (art. 37)
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Il proprietario o detentore del bene deve garantirne la CONSERVAZIONE (art. 30)

La conservazione del patrimonio culturale è assicurata mediante una coerente, coordinata e 

programmata attività di studio, prevenzione, manutenzione e restauro (art. 29)

Per prevenzione si intende il complesso delle attività idonee a limitare le situazioni di rischio connesse al bene 

culturale nel suo contesto ( ad es. rischio sismico)

Per manutenzione si intende il complesso delle attività e degli interventi destinati al controllo delle condizioni 

del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e 

dell’identità del bene e delle sue parti. 

Per restauro si intende l’intervento diretto sul bene attraverso un complesso di operazioni finalizzate 

all’integrità materiale ed al recupero del bene medesimo, alla protezione ed alla trasmissione dei suoi valori 

culturali. Nel caso di beni immobili situati nelle zone dichiarate a rischio sismico in base alla normativa 

vigente, il restauro comprende l’intervento di miglioramento strutturale 

Il mutamento di destinazione d'uso dei beni è comunicato al soprintendente per le finalità di cui all'articolo 20, 

comma 1 (art. 21, comma 4)

I beni culturali non possono essere distrutti, deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non 

compatibili con il loro carattere storico o artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro 

conservazione (art. 20 comma 1)

OBBLIGHI DI TUTELA DEI BENI CULTURALI
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Tutela diretta

De iure (ex art. 10) - Dichiarazione di interesse (art. 13)

Verifica di interesse positiva (art. 12)

Art. 21

l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è sempre subordinata

ad autorizzazione del Soprintendente

Le opere che incidono sugli aspetti cui si riferiscono le prescrizioni contenute nel decreto 

devono essere sottoposte alla valutazione della Soprintendenza  che ha l’obbligo di vigilare 

sul loro rispetto

Tutela indiretta

con decreto di vincolo (ex art. 45)

Le autorizzazioni “monumentale” e “paesaggistica” sono atti autonomi e distinti;

sono presupposto ad ogni altro provvedimento o comunicazione a fini urbanistici ed edilizi

OBBLIGHI DI TUTELA DEI BENI CULTURALI
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il trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi organici di documentazione di archivi pubblici, 

nonché di archivi di privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13.

Fuori dei casi precedenti, l’esecuzione di OPERE E LAVORI DI QUALUNQUE GENERE su beni 

culturali è subordinata ad autorizzazione del Soprintendente. 

Nel caso di assoluta urgenza possono essere effettuati gli interventi provvisori indispensabili 

per evitare danni al bene tutelato, purché ne sia data immediata comunicazione alla 

soprintendenza, alla quale sono tempestivamente inviati i progetti degli interventi definitivi per 

la necessaria autorizzazione (art. 27)

Interventi soggetti ad autorizzazione del Ministero (art. 21):

la rimozione o la demolizione, anche con successiva ricostituzione, dei beni culturali

lo spostamento, anche temporaneo, dei beni culturali mobili;

lo smembramento di collezioni, serie e raccolte

lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione 

ai sensi dell’articolo 13, nonché lo scarto di materiale bibliografico delle biblioteche pubbliche, con 

l'eccezione prevista all'articolo 10, comma 2, lettera c), e delle biblioteche private per le quali sia intervenuta 

la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13;
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L’autorizzazione è resa su progetto o, qualora sufficiente, su descrizione tecnica 

dell’intervento, presentati dal richiedente, e può contenere prescrizioni. 

competenza alla redazione del progetto e alla Direzione dei Lavori:

La sentenza del Consiglio di Stato n. 21 del 9 gennaio 2014 ha confermato in via definitiva che 

le prestazioni professionali inerenti il restauro competono agli architetti, in particolare per la 

D.L. ma tanto più, per i progetti (cfr. Regio Decreto 2357/1925 : Art. 52) . La sentenza non 

sottrae alla possibilità che altri professionisti tecnici partecipino ai restauri, in una logica di 

sinergia di saperi e competenze, ma rimane obbligata la responsabilità e il coordinamento 

dell’architetto.

competenza all’intervento su beni culturali mobili e superfici decorate:

gli interventi di manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate di beni 

architettonici sono eseguiti in via esclusiva da coloro che sono restauratori di beni culturali ai 

sensi della normativa in materia (art. 29); il progetto deve contenere la “scheda tecnica di 

restauro” redatta da restauratore.

Il progetto esaminato dalla Soprintendenza è in genere quello di livello definitivo; 

per opere pubbliche con scavi, già in fase di progetto preliminare va richiesto parere rispetto 

al rischio archeologico al competente Soprintendente (art. 95 DLg 163/1996 – art. 28)
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L’autorizzazione non ha scadenza ma, se i lavori non iniziano entro cinque anni dal rilascio, il 

soprintendente può dettare prescrizioni ovvero integrare o variare quelle già date in 

relazione al mutare delle tecniche di conservazione. 

L’autorizzazione relativa ad interventi in materia di edilizia pubblica e privata è rilasciata 

entro il termine di centoventi giorni dalla ricezione della richiesta da parte della 

soprintendenza. 

Qualora la soprintendenza chieda chiarimenti o elementi integrativi di giudizio, il termine 

indicato al comma 1 è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta.

Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, la soprintendenza 

ne da' preventiva comunicazione al richiedente ed, il termine indicato al comma 1 è 

sospeso fino all’acquisizione delle risultanze degli accertamenti d’ufficio e comunque 

per non più di trenta giorni. 

Decorso inutilmente il termine stabilito, il richiedente può diffidare l'amministrazione a 

provvedere. Se l'amministrazione non provvede nei trenta giorni successivi al 

ricevimento della diffida, il richiedente può agire ai sensi dell'articolo 21-bis della legge 6 

dicembre 1971, n. 1034, e successive modificazioni (ricorso al TAR) 

PER I BENI CULTURALI NON ESISTE LA FORMULA DEL “SILENZIO ASSENSO”

Procedimento di autorizzazione per interventi di edilizia (Art. 22) 
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Qualora gli interventi autorizzati ai sensi dell’articolo 21 necessitino anche di titolo abilitativo 

in materia edilizia, è possibile il ricorso alla denuncia di inizio attività, nei casi previsti dalla 

legge. A tal fine l’interessato, all’atto della denuncia, trasmette al comune l’autorizzazione 

conseguita, corredata dal relativo progetto.

Procedure edilizie semplificate (art. 23)

Nei procedimenti relativi ad opere o lavori incidenti su beni culturali, ove si ricorra alla 

conferenza di servizi, l’assenso espresso in quella sede dal competente organo del Ministero 

con dichiarazione motivata, acquisita al verbale della conferenza e contenente le eventuali 

prescrizioni impartite per la realizzazione del progetto, sostituisce, a tutti gli effetti, 

l'autorizzazione di cui all'articolo 21.

Qualora l'organo ministeriale esprima motivato dissenso, la decisione conclusiva è assunta ai 

sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo.

Conferenza di servizi (art. 25) 

Procedura di Sportello Unico (DPR 380/2001)

“I responsabili degli sportelli unici per le attività produttive e per l'edilizia, ove costituiti, o i 

Comuni concordano con i Soprintendenti territorialmente competenti il calendario, almeno 

trimestrale, delle riunioni delle conferenze di servizi che coinvolgano atti di assenso o 

consultivi comunque denominati di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali” 

(art. 14ter, 241/90)
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L’INTERVENTO  DI RESTAURO

PROGETTO PRELIMINARE

Indagini diagnostiche

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

con piano di Manutenzione

CANTIERE

CONSUNTIVO TECNICO SCIENTIFICO

le indagini distruttive devono essere 

autorizzate

la Soprintendenza si esprime sul progetto 

definitivo

comunicare inizio lavori e dati identificativi 

dell’impresa; 

sopralluoghi di verifica;

eventuali varianti devono essere 

autorizzate

per opere pubbliche è obbligatoria la 

trasmissione alla Soprintendenza
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Richiesta in bollo (esenti enti pubblici e 

persone giuridiche senza fine di lucro)

Individuazione dell’Ufficio competente 

del Ministero

Dati identificativi del richiedente

Indicare sempre indirizzo, fax, e-mail 

esatti ai quali inviare il provvedimento 

finale

Indicare sempre la qualifica che dà 

diritto a presentare la richiesta

R
IC

H
IE

S
TA

 D
I A

U
T

O
R

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
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TIPOLOGIA DI AUTORIZZAZIONE 

ai sensi dell’art. 21

con eventuale contestuale attestazione 

del carattere necessario degli interventi 

e/o ammissibilità a contributi

Dati identificativi dell’immobile 

e estremi del vincolo di tutela

Dati identificativi del proprietario o dei 

proprietari (attenzione ad interventi su 

parti comuni di condomini che devono 

essere autorizzati preventivamente 

dall’assemblea condominiale)

R
IC

H
IE

S
TA

 D
I A

U
T

O
R

IZ
Z

A
Z

IO
N

E



S
o

p
ri

n
te

n
d

e
n

za
 p

e
r 

i 
B

e
n

i 
A

rc
h

it
e

tt
o

n
ic

i 
e

 P
a

e
sa

g
g

is
ti

ci
 d

i M
il

a
n

o Daniele Rancilio

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI: NORMATIVA E PROCEDURE

_29

Dati identificativi del progettista che 

deve essere un architetto per il progetto 

generale

Dati identificativi delle imprese che per 

opere pubbliche devono avere la 

specifica qualificazione SOA e per 

interventi su beni mobili e superfici 

decorate devono essere restauratori

Dati identificativi del Direttore dei Lavori 

che deve essere un architetto

Descrizione sommaria, “denominazione” 

dell’intervento
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Per varianti è importante indicare le 

pregresse autorizzazioni

Autocertificazione del richiedente in 

merito all’avere titolo alla richiesta (con 

fotocopia CI)

Autocertificazione del proprietario in 

merito al rispetto degli obblighi di tutela e 

comunicazione
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1. Documentazione fotografica a colori in formato minimo 13x18 cm. in originale con allegata

planimetria dei punti di ripresa.

1.a Documentazione fotografica, come sopra di pavimentazioni, pareti e soffitti anche se non

decorati.

1.b Documentazione fotografica, come sopra delle parti interessate all’intervento da

demolizioni e nuove costruzioni.

La documentazione deve illustrare esaurientemente sia gli esterni che gli interni, anche nei casi

d’interventi parziali. Non sono accettate fotografie istantanee o digitali stampate su carta comune,

ovvero le fotografie devono essere perfettamente leggibili e nitide.

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

almeno in tre copie
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4. Computo metrico estimativo con descrizioni specifiche delle modalità operative per le diverse

aree di degrado mappate. Il computo deve essere suddiviso secondo le diverse parti dell’immobile

(coperture, facciate, singoli ambienti interni, ecc.), al computo va allegata una planimetria di

riferimento.

5. PLANIMETRIE GENERALI

5.a Planimetria generale a scala territoriale e/o urbana

5.b Estratto mappa catastale in scala 1:2000 o 1:1000

5.c Planimetria generale di riferimento a scala dell’intero immobile con ubicazione dell’intervento

2. Relazione storico-artistica

3. Relazione tecnica che comprenda anche le valutazioni relative alle risultanze del rilievo

materico e del degrado, specifica delle tecniche esecutive, dei materiali che s’intendono utilizzare,

dell’intervento strutturale, dell’impiantistica.
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6. RILIEVO GEOMETRICO

PIANTE, SEZIONI, PROSPETTI, TAVOLE per indagini

preliminari

N.B. Il rilievo geometrico in scala 1:50 deve essere

quotato in tutte le parti rappresentate. Le sezioni devono

essere tracciate sulle parti significative del complesso

(vani scala; ambienti voltati; parti che vengono

interessate dalle modifiche di progetto, ecc.).
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7. RILIEVO MATERICO / DEGRADO

PIANTE, SEZIONI, PROSPETTI,

N.B. Rilievo materico e del degrado che deve

essere accluso al rilievo geometrico. Devono

essere descritti, con mappature retinate o con

disegno dal vero,

la natura dei materiali (murature e malte di

allettamento, intonaci, pavimenti soffitti e solai,

coperture, ecc.),

le patologie di degrado in corso e le cause che le

hanno determinate.

Le diverse osservazioni devono essere

perimetrale sugli elaborati grafici.

Le indagini conoscitive preliminari devono

trovare riscontro sugli elaborati.

Ove possibile si faccia riferimento alle forme di

alterazione e di degrado codificate nella

normativa UNI.
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Simboli grafici e retini per

l’individuazione dei degradi e delle

alterazioni secondo la NorMal 1/88 D
O
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N
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Z
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R
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O

Il documento stabilisce il significato dei

termini generali alterazione e

degradazione. Definisce poi i termini che

descrivono i vari fenomeni alterativi e

degradativi dei materiali lapidei. Ogni

termine è illustrato da una

documentazione fotografica significativa

ed è corredato da un simbolo grafico. I

principi che regolano la documentazione

grafica sono esposti ed esemplificati in

appendice.
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8. RILIEVO DI DISSESTI STATICI E/O

CARENZE STRUTTURALI

N.B. Gli elaborati grafici devono essere in

scala 1:50. Sono consigliati particolari in

scala maggiore; quadro fessurativo,

quadro deformativo e controllo dei fuori

piombo.

D
O

C
U

M
E

N
TA

Z
IO

N
E

 D
I P

R
O

G
E

T
T

O



S
o

p
ri

n
te

n
d

e
n

za
 p

e
r 

i 
B

e
n

i 
A

rc
h

it
e

tt
o

n
ic

i 
e

 P
a

e
sa

g
g

is
ti

ci
 d

i M
il

a
n

o Daniele Rancilio

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI: NORMATIVA E PROCEDURE

_42

9. Progetto di conservazione dei materiali individuati con mappature o indicazioni puntuali, con

indicazioni delle operazioni da attuare e riferimento numerico alle schede di capitolato relative.
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10. Progetto di consolidamento strutturale con particolari costruttivi conforme al progetto che si

invia al Genio civile e redatto secondo le disposizioni in materia di valutazione e riduzione del rischio

sismico.

11. Tavole del progetto di riuso quotate in scala 1:50 - piante, prospetti, sezioni - che devono

corrispondere a quelle di rilievo, particolari costruttivi.

12. Tavole comparative (giallo – rosso)

N.B. Per interventi complessi o che interessino immobili di vaste dimensioni deve essere presentato

un album riassuntivo delle tavole di rilievo, progetto, comparazione, in scala 1:200.

13. Assonometria e prospettiva di progetto con eventuale simulazione per verificare l’inserimento

ambientale o nel contesto costruito, se ritenuto utile alla migliore comprensione del progetto.

14. Tavola storico - stratigrafica con indicazioni in pianta ed elevato delle fasi costruttive e matrice,se

ritenuto utile alla migliore comprensione del progetto.
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15. Tavole illustrative dell’impiantistica (elettrico-meccanica, termo-idraulica, speciale, ecc.):

devono essere presentate tavole che descrivano l’esatto percorso e alloggiamento dei condotti, con

indicazione se esterno o interno alle murature; si consiglia di utilizzare anche specifica

documentazione fotografica. Nella documentazione non devono figurare elaborati grafici o relazioni

prodotti ai fini di disposizioni di tipo igienico o urbanistico
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IN CASO DI PROGETTO DI COLORITURA DEI PROSPETTI ESTERNI

16. Relazione sulle indagini stratigrafiche preliminari, da eseguirsi al fine di stabilire la presenza di

coloriture storiche.

17. Progetto di conservazione degli intonaci e delle coloriture esistenti con indicazioni delle

integrazioni di malta e pittoriche, o dell’intervento del nuovo.

18. Simulazione grafica a colori per tinteggiature policrome da riportarsi sulle tavole di prospetto; le

campionature di colore devono riportare sigla di riferimento del campionario colori allegato, da

realizzare con tecniche e materiali tradizionali.
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IN CASO DI PROGETTO DI CONSERVAZIONE DI SUPERFICI DIPINTE E/O DECORATE

19. Planimetria e prospetti in scala 1:10 o ridotta per grandi superfici con evidenziate le superfici dipinte

e i punti di ripresa delle foto di cui al punto 1.

20. Mappatura del degrado in scala 1:10 con indicazioni delle cause del degrado.

21. Mappatura dell’intervento di risanamento murario e consolidamento delle superfici con

identificazione specifica delle parti che subiranno integrazioni di intonaco, di colori o di materiali di

rivestimento.

22. Schede tecniche dei materiali proposti per l’intervento

23. Campagna di indagini preventive chimico–fisiche dei materiali costitutivi, per l’identificazione

precisa delle forme di alterazione e di degrado per la verifica della compatibilità del supporto dipinto

con i materiali consolidanti proposti, eventuali provini e relazione tecnica di un laboratorio specializzato

24. Mappatura stratigrafica di identificazione delle fasi presenti in opera
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E’ vietato collocare o affiggere cartelli o altri mezzi di pubblicità sugli edifici e nelle aree 

tutelati come beni culturali. Il collocamento o l'affissione possono essere autorizzati dal 

soprintendente qualora non danneggino l'aspetto, il decoro o la pubblica fruizione di detti 

immobili. L'autorizzazione è trasmessa, a cura degli interessati, agli altri enti competenti 

all'eventuale emanazione degli ulteriori atti abilitativi.

Lungo le strade site nell’ambito o in prossimità dei beni indicati al comma 1, è vietato 

collocare cartelli o altri mezzi di pubblicità, salvo autorizzazione rilasciata ai sensi della 

normativa in materia di circolazione stradale e di pubblicità sulle strade e sui veicoli, previo 

parere favorevole della soprintendenza sulla compatibilità della collocazione o della tipologia 

del mezzo di pubblicità con l’aspetto, il decoro e la pubblica fruizione dei beni tutelati.

In relazione ai beni indicati al comma 1 il soprintendente, valutatane la compatibilità con il 

loro carattere artistico o storico, rilascia o nega il nulla osta o l’assenso per l’utilizzo a fini 

pubblicitari delle coperture dei ponteggi predisposti per l’esecuzione degli interventi di 

conservazione, per un periodo non superiore alla durata dei lavori. A tal fine alla richiesta di 

nulla osta o di assenso deve essere allegato il contratto di appalto dei lavori medesimi. 

Procedimenti per manifesti e cartelli pubblicitari (Art. 49) 

Autorizzazioni e pareri sono rilasciati entro 90 gg
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Procedimenti per manifesti e cartelli pubblicitari (Art. 49) 
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Alienazione e altri modi di trasmissione 

Beni del demanio culturale (art. 54)

1. I beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali che 

rientrino nelle tipologie indicate all'articolo 822 del codice civile costituiscono il demanio 

culturale.

2. I beni del demanio culturale non possono essere alienati, né formare oggetto di diritti a 

favore di terzi, se non nei limiti e con le modalità previsti dal presente codice.

CODICE CIVILE

Art. 822: Fanno parte del demanio pubblico, se appartengono allo Stato, alle

Regioni, alle Province e ai Comuni, (...) gli immobili riconosciuti d'interesse

storico, archeologico e artistico a norma delle leggi in materia, le raccolte

dei musei, delle pinacoteche degli archivi, delle biblioteche.

[c.d. demanio “accidentale” o “eventuale”]

Art. 823: I beni che fanno parte del demanio pubblico sono inalienabili e non

possono formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei modi e nei limiti

stabiliti dalle leggi che li riguardano.
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immobili e le aree di interesse archeologico;

“monumenti nazionali”

le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche

gli archivi;

gli immobili dichiarati di interesse particolarmente importante ai sensi dell'articolo 10, 

comma 3, lettera d) (VINCOLO STORICO RELAZIONALE)

le cose mobili che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre 

cinquanta anni, se incluse in raccolte appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53.

Sono però ammessi trasferimenti tra enti pubblici territoriali!

Beni inalienabili (art. 54):

Anche al di fuori dell'ambito del demanio culturale, sono altresì inalienabili:

● le cose immobili e mobili appartenenti ai soggetti indicati all'articolo 10, comma 1, che 

siano opera di autore non piu vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, 

se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili,

fino alla conclusione del procedimento di verifica previsto dall'articolo 12

● gli archivi di enti ed istituti pubblici non demaniali (cioè non di enti pubblici territoriali)

● i singoli documenti di tutti gli enti ed istituti pubblici
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Ad eccezione dei beni inalienabili ai sensi dell'art. 54, gli altri possono essere

alienati previa autorizzazione del Ministero ( → direttore regionale MiBACT).

L'autorizzazione ad alienare comporta la sdemanializzazione del bene 

Il bene resta comunque sottoposto a tutte le disposizioni di tutela.

L'esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sui beni alienati e sottoposta a 

preventiva autorizzazione ai sensi dell'articolo 21, commi 4 e 5.

Alienabilità di immobili appartenenti al demanio culturale (art. 55):

La richiesta di autorizzazione ad alienare e corredata:

a) dalla indicazione della destinazione d'uso in atto;

b) dal programma delle misure necessarie ad assicurare la conservazione del bene;

c) dall'indicazione degli obiettivi di valorizzazione che si intendono perseguire con 

l'alienazione del bene e delle modalità e dei tempi previsti per il loro conseguimento; 

[non serve se immobili utilizzati a scopo abitativo o commerciale!]

d) dall'indicazione della destinazione d'uso prevista, anche in funzione degli obiettivi di 

valorizzazione da conseguire; [non serve se immobili utilizzati a scopo abitativo o 

commerciale!]

e) dalle modalità di fruizione pubblica del bene, anche in rapporto con la situazione 

conseguente alle precedenti destinazioni d'uso.
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L'autorizzazione, rilasciata su parere del soprintendente, sentendo la regione e gli altri enti 

pubblici territoriali interessati:

a) detta prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di conservazione programmate;

b) stabilisce le condizioni di fruizione pubblica del bene, tenuto conto della situazione 

conseguente alle precedenti destinazioni d'uso;

c) si pronuncia sulla congruità delle modalità e dei tempi previsti per il conseguimento degli 

obiettivi di valorizzazione indicati nella richiesta. [non serve se immobili utilizzati a scopo 

abitativo o commerciale!]

L'autorizzazione deve essere negata se la destinazione d'uso proposta:

● sia suscettibile di arrecare pregiudizio alla conservazione e fruizione pubblica del bene;

● risulti non compatibile con il carattere storico e artistico del bene medesimo.

Il Ministero ha facoltà di indicare, nel provvedimento di diniego, destinazioni d'uso ritenute 

compatibili con il carattere del bene e con le esigenze della sua conservazione

Il Ministero ha altresì facoltà di concordare con il soggetto interessato il contenuto del 

provvedimento richiesto, sulla base di una valutazione comparativa fra le proposte avanzate 

con la richiesta di autorizzazione ed altre possibili modalità di valorizzazione del bene.

Autorizzazione ad alienare immobili appartenenti al demanio culturale 
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Clausola risolutiva (art. 55 bis).

1. Le prescrizioni e condizioni contenute nell'autorizzazione di cui all'articolo 55

sono riportate nell'atto di alienazione, del quale costituiscono obbligazione ai

sensi dell'articolo 1456 del codice civile ed oggetto di apposita clausola risolutiva espressa. 

Esse sono anche trascritte, su richiesta del soprintendente, nei registri immobiliari.

2. Il soprintendente, qualora verifichi l'inadempimento, da parte dell'acquirente,

dell'obbligazione di cui al comma 1, fermo restando l'esercizio dei poteri di

tutela, dà comunicazione delle accertate inadempienze alle amministrazioni

alienanti ai fini della risoluzione di diritto dell'atto di alienazione.

Art. 57-bis. Procedure di trasferimento di immobili pubblici

1. Le disposizioni di cui agli articoli 54, 55 e 56 si applicano ad ogni procedura di 

dismissione o di valorizzazione e utilizzazione, anche a fini economici, di beni immobili 

pubblici di interesse culturale, prevista dalla normativa vigente e attuata, rispettivamente, 

mediante l'alienazione ovvero la concessione in uso o la locazione degli immobili medesimi. 

2. Qualora si proceda alla concessione in uso o alla locazione di immobili pubblici di 

interesse culturale per le finalità di cui al comma 1, le prescrizioni e condizioni contenute 

nell'autorizzazione sono riportate nell'atto di concessione o nel contratto di locazione e 

sono trascritte, su richiesta del soprintendente, nei registri immobiliari. L'inosservanza, da 

parte del concessionario o del locatario, delle prescrizioni e condizioni medesime, 

comunicata dal soprintendente alle amministrazioni cui i beni pertengono, da' luogo, su 

richiesta delle stesse amministrazioni, alla revoca della concessione o alla risoluzione del 

contratto, senza indennizzo. 
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Gli atti che trasferiscono, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, la proprietà o, limitatamente ai beni 

mobili, la detenzione di beni culturali sono denunciati al Ministero entro trenta giorni

Denuncia di trasferimento (art. 59) 

Acquisto in via di prelazione (art. 60) 

Il Ministero o la regione o gli altri enti pubblici territoriali interessati, hanno facoltà di acquistare 

in via di prelazione i beni culturali alienati a titolo oneroso o conferiti in società, rispettivamente, 

al medesimo prezzo stabilito nell'atto di alienazione o al medesimo valore attribuito nell'atto di 

conferimento.

La prelazione è esercitata nel termine di sessanta giorni 

dalla data di ricezione della denuncia 

Nel caso in cui la denuncia sia stata omessa o presentata tardivamente oppure risulti incompleta, 

la prelazione è esercitata nel termine di centottanta giorni dal momento in cui il Ministero ha 

ricevuto la denuncia tardiva o ha comunque acquisito tutti gli elementi costitutivi

BENI CULTURALI DI PROPRIETA’ PRIVATA

Fino al termine dei 30 giorni l’atto di alienazione rimane condizionato sospensivamente 

all’esercizio della prelazione e all’alienante è vietato effettuare la consegna della cosa
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SANZIONI 

PENA: Arresto da 6 mesi ad 1 anno e ammenda da € 775 ad € 38.000:

OPERE ILLECITE (art. 169 e seg.)

Chiunque senza autorizz. demolisce, rimuove, modifica, restaura, esegue opere sui beni art. 10;

chiunque senza autorizz. distacca affreschi, graffiti, stemmi, ornamenti di edifici;

chiunque in caso di urgenza esegue lavori provvisori indispensabili sui beni art. 10 senza darne 

immediata comunicazione alla Soprint.

Inosservanza dell’ordine di sospensione dei lavori impartito dal soprintendente.

Inosservanza delle prescrizioni di tutela indiretta definite dall’art.45 comma 1

Chiunque faccia un utilizzo del bene incompatibile con il suo carattere storico o artistico

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, chiunque non ottempera ad un ordine impartito 

dall’autorità preposta alla tutela dei beni culturali.

PENA: arresto  fino a tre mesi o con l'ammenda fino a duecentosei euro

In caso di abusi accertati c’è sempre obbligo di segnalazione alla Procura della repubblica
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ORDINE DI REINTEGRAZIONE (art. 160) 

Se per effetto delle violazioni il bene culturale subisce un danno il Ministero [Direzione 

Generale] ordina l’esecuzione delle opere necessarie alla reintegrazione a spese del 

responsabile;

Se la reintegrazione non è possibile il responsabile è tenuto al pagamento di una somma 

pari al valore della cosa perduta o alla diminuzione di valore subita dalla cosa;

non esiste SANATORIA per interventi su beni culturali eseguiti in assenza o difformità 

ma solo un procedimento di accertamento di “assenza di danno”

Le alienazioni, le convenzioni e gli atti giuridici in genere, compiuti contro i divieti 

stabiliti dalle disposizioni del Titolo I della Parte seconda, o senza l’osservanza delle 

condizioni e modalità da esse prescritte, sono nulli.

Resta salva la facoltà del Ministero di esercitare la prelazione ai sensi dell’articolo 61, 

comma 2. 

VIOLAZIONI IN ATTI GIURIDICI (art. 164)


